
 

 

 

                                     Torino 17 marzo 2020 

 

Ai Consiglieri del Gruppo Regionale del Partito Democratico 

Al Consigliere del Gruppo Regionale di Liberi, Uguali, Verdi  

Al Consigliere regionale del Gruppo Regionale dei Moderati 

Ai Consiglieri del Gruppo Regionale Movimento 5 Stelle  

 

Loro indirizzi mail: 

  
Gruppo.pd@cr.piemonte.it 

Via Arsenale, 14 – Torino  
  

Gruppo.movimento5stelle@cr.piemonte.it 
 Via Arsenale, 14 – Torino 

  
Gruppo.luv@cr.piemonte.it 

 Via Arsenale, 14- Torino 
 

  Gruppomoderati@cr.piemonte.it 
 Via Arsenale, 14 – Torino 

Oggetto: Invito  
 
La Giunta Regionale ha annunciato, nelle scorse settimane, tagli alle cure domiciliari. 
Si tratta di una notizia estremamente negativa per migliaia di persone malate con disabilità non 
autosufficienti, alle quali il servizio sanitario dovrebbe assicurare cure, servizi e interventi appropriati. 
In questo modo verrebbe penalizzata non solo la città di Torino, ma tutto il territorio della Regione. In quanto 
non verrebbe esteso a tutto il Piemonte quel sistema di cure domiciliari che è stato apprezzato dalle famiglie 
e che ha dato prova di efficacia.  
Sin dal 2006 la Regione Piemonte aveva attivato un sistema efficace per governare il fenomeno, legato alla 
condizione di non autosufficienza, e sostenere le famiglie, ossia potenziare cure e assistenza domiciliare 
prevedendo che: 
-  in base alla gravità della non autosufficienza venga previsto un budget mensile di cure domiciliari, 
metà del quale sia a carico del Servizio Sanitario Nazionale (così come da sempre funziona per i ricoveri in 
struttura, il cui costo è per il 50% a carico del SSN) 
- e che questo budget possa poi essere trasformato nell’intervento più appropriato alla persona e alla 
famiglia: un assegno di cura (denaro alla famiglia che assume un assistente familiare), un contributo ai 
familiari che assistono da sé, acquisto da imprese accreditate di servizi domiciliari, affidamenti a volontari. 
 
Ora la Giunta regionale ha deciso di: 



1) ridurre gli stanziamenti di 5 milioni di euro per il 2020 (e di altri 20 milioni nei due anni successivi); 
2) non applicare una mozione al bilancio regionale, approvata all’unanimità dal Consiglio Regionale 
precedente, che recepiva integralmente i contenuti del Manifesto promosso dall’Alleanza per la tutela della 
non autosufficienza e incrementava i fondi; 
3) non estendere a tutto il Piemonte un sistema di cure domiciliari apprezzato dalle famiglie e che ha 
dato prova di efficacia. Al suo posto istituire un sistema di erogazioni “sociali” limitate alle risorse messe a 
bilancio dalla Regione e vincolate alla situazione Isee dei nuclei famigliari dei richiedenti.   
 
Il Comitato promotore che ha dato avvio all’Alleanza per la tutela della non autosufficienza, intende in 
relazione anche a quanto preannunciato, aprire, con i gruppi consiliari, un confronto di approfondimento sui 
temi sopra richiamati. 
Questa nostra iniziativa intende verificare un auspicato livello di condivisione, nonché, verificare la 
disponibilità ad intraprendere iniziative condivise sia sul piano Istituzionale sia, su quello politico ed 
eventualmente anche di mobilitazione.    
L’iniziativa sarà anche occasione per verificare quali iniziative avete eventualmente in serbo sia in relazione 
a queste specifiche tematiche, sia, per dare sostegno e copertura alla mozione approvata dal precedente 
Consiglio Regionale nelle sue ultime sedute, che recepiva integralmente i contenuti presenti nel Manifesto 
che come Alleanza abbiamo elaborato e diffuso su tutto il territorio regionale. 
Ricordiamo che ad oggi gli aderenti al nostro Manifesto sono Comuni, Associazioni, Cooperative, Enti Gestori, 
singoli, oltre 700 il totale dei sottoscrittori.  
Un’ulteriore prova di sostegno, da parte della cittadinanza, alle nostre iniziative è certamente riscontrabile 
dall’alta partecipazione finora avuta nelle iniziative pubbliche che sono state organizzate.  
 
Dato il periodo emergenziale nel quale ci ritroviamo, causa il coronavirus, che ci impedisce di realizzare un 
incontro nell’immediato, siamo per chiedervi la disponibilità a calendarizzare, nelle settimane a venire,  un 
incontro, lasciando a voi indicare una ipotesi di date e orario. 
 
In attesa che questo possa avvenire, siamo pertanto per proporvi l’invio, alla nostra segreteria via mail,  delle 
vostre osservazioni, note, impegni che riterrete di intraprendere sul piano istituzionale, nonché, la 
disponibilità a collaborare e a condividere con noi eventuali iniziative.  
Tra le possibili iniziative sul piano istituzionale che potrebbero essere intraprese da parte vostra 
nell’immediato, ci permettiamo di sottoporvi delle  ipotesi di interrogazioni con le quali richiedere 
all’Assessore alla  Sanità una serie di dati da poter poi rendere pubblici. 
Ad esempio, conoscere la spesa effettuata dalle Aziende Sanitarie Locali piemontesi, suddivisa per Azienda e 
negli anni 2017, 2018, 2019, articolata per: 
- rette di degenza in CAVS e Case di cura 
- quota a carico del SSN delle rette di ricovero in RSA 
- quota a carico del SSN (ove attivata) per gli interventi sociosanitari di tutela al domicilio, come gli assegni di 
cura. 
Un’ulteriore ipotesi, allo scopo di approfondire la dimensione dei non autosufficienti, delle domande 
insoddisfatte di assistenza sociosanitaria per non autosufficienti, e gli strumenti disponibili per tale 
conoscenze vi invitiamo  a richiedere i seguenti dati, suddivisi per ASL: 
a) il numero delle persone valutate dalle UVG come non autosufficienti, divise per intensità assistenziale, e 
tra “nuova valutazione” oppure “rivalutazione” 
b) i tempi medi di attesa per ottenere una valutazione in UVG 
c) il numero delle persone che al 31 dicembre degli anni indicati erano in attesa di un posto letto in RSA con 
quota a carico del SSN, e che erano in attesa di un intervento sociosanitario di assistenza domiciliare. 
Suddividendo tali persone tra anziani (valutati in UVG) e disabili (valutato in UVMD). 



Chiedendo che tali dati vengano forniti con riferimento agli anni 2017, 2018, 2019, ed al momento attuale. 
Altresì, sarebbe opportuno conoscere anche con quali strumenti informativi la Regione è in grado di 
conoscere tali informazioni, e se non ritenga, la Giunta, attivare una periodica informazione su questi dati al 
Consiglio Regionale. 
 
In attesa di un vostro riscontro, fiduciosi nella vostra disponibilità ad attivarvi sulle iniziative sopra proposte,  
l’occasione mi è gradita per porgervi a nome dell’Alleanza cordiali saluti e un augurio di buon lavoro. 
 
 
                                                                                                             Per il Comitato Promotore 
                        Salvatore Rao 
       
 
     
 
 
 
Il Comitato promotore della Alleanza per la tutela della non autosufficienza è formato da: La Bottega del 
Possibile, Acli Torino, Acli Piemonte, Fondazione Promozione Sociale Onlus, Forum 3° Settore del Piemonte  
 


